
Si prevede che i costi complessivi per adempiere alla 
complessa rete di regolamentazioni digitali raggiun-
geranno svariati miliardi di euro nei prossimi cinque 
anni. Per molti sistemi, agli oneri diretti si sommano 
le spese e i ritardi derivanti dalle valutazioni di confor-
mità obbligatorie effettuate da terze parti. Tale mecca-
nismo penalizza gli sviluppatori di apparati protettivi 
e genera un incentivo distorto per i datori di lavoro, 
che possono essere indotti a mantenere protocolli di 
sicurezza tradizionali anziché investire in una preven-
zione digitale avanzata. Tracciare linee di demarca-
zione sul pavimento di un magazzino rappresenta un 
intervento poco costoso. Al contrario, l’installazione 
di un sistema di visione artificiale per prevenire le col-
lisioni tra veicoli e pedoni attiva una lunga serie di 
obblighi previsti da normative sovrapposte. Il Digital 

IMPATTO NORMATIVO SU MERCATO 
E CONCORRENZA

L’acquis digitale europeo si fonda su principi diretti 
a tutelare i cittadini, garantire l’equità dei mercati 

e fissare standard etici mondiali per l’impiego delle 
tecnologie. L’applicazione pratica di tali regole rive-
la tuttavia ostacoli significativi. Il carico cumulativo 
degli oneri di conformità rischia di espellere dal mer-
cato interno le piccole e medie imprese, comprese le 
società a media capitalizzazione di dimensioni ridot-
te. Queste realtà aziendali costituiscono tuttavia l’os-
satura dello sviluppo tecnologico specializzato nella 
salute e sicurezza sul lavoro, elaborando soluzioni su 
misura per ambienti industriali ad alto rischio, can-
tieri e impianti manifatturieri.
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Sbloccare l’innovazione 
salvavita: la risposta di ENSHPO 
al Digital Fitness Check

ENSHPO - European Network of Safety and Health Professional Organisa-
tions ha presentato un documento analitico in risposta alla consultazione 
della Commissione Europea “Digital Fitness Check”. L’analisi valuta l’im-
patto cumulativo delle normative digitali dell’Unione europea sulla compe-
titività, sull’innovazione e sull’autonomia strategica. L’argomento centrale 
evidenzia come un ambiente legislativo concepito per proteggere i cittadi-
ni rischi involontariamente di produrre un effetto dissuasivo sulle tecnolo-
gie progettate per salvare vite umane nei luoghi di lavoro. Per garantire 
un quadro normativo proporzionato e funzionale, il contributo suggerisce 
un’applicazione calibrata delle deroghe, utile a distinguere tra la sorve-
glianza invasiva e il monitoraggio protettivo.
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per le micro e piccole imprese, alle società a media 
capitalizzazione. Riconoscere che entità leggermen-
te più grandi delle tradizionali PMI subiscono co-
munque svantaggi strutturali rispetto ai colossi tec-
nologici favorisce un ambiente più competitivo per 
gli sviluppatori software europei concentrati sulla 
sicurezza industriale. Tali convergenze confermano la 
possibilità di far coesistere standard normativi eleva-
ti con procedimenti amministrativi agili. L’iniziativa 
ENSHPO appoggia quindi fortemente le modifiche 
mirate introdotte dal Digital Omnibus, in particola-
re il consolidamento dell’acquis legislativo sui dati.

INCONGRUENZE NORMATIVE:  
AI ACT E GDPR

Nonostante le iniziative positive, permangono la-
cune rilevanti all’intersezione tra le varie norma-

tive digitali in materia di sicurezza. L’Artificial Intel-
ligence Act introduce un approccio basato sul rischio 
che qualifica di default come ad alto rischio i sistemi 
destinati all’occupazione, alla gestione dei lavoratori 
e all’accesso al lavoro autonomo, secondo l’Allegato 
III. Sotto il profilo funzionale, una definizione così 
ampia comprende molteplici tecnologie utili per la 
prevenzione infortunistica. Il legislatore omette tut-

Fitness Check deve impedire che i costi di adegua-
mento si trasformino in una barriera insormontabile 
per l’innovazione, consentendo all’Unione di mante-
nere la leadership nella sicurezza industriale.

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA  
E BUONE PRATICHE

La consultazione mira esplicitamente a individuare 
le prassi positive all’interno del quadro attuale. Il 

recente progetto del Digital Omnibus dimostra una 
chiara comprensione di tali necessità e introduce mo-
delli virtuosi che andrebbero espansi. La proposta di 
istituire un punto di accesso unico per la segnalazio-
ne degli incidenti informatici, gestito dall’Agenzia 
dell’Unione europea per la cibersicurezza, costitu-
isce un eccellente esempio di ottimizzazione. Con-
sentire ai soggetti obbligati di adempiere alle prescri-
zioni previste dalla Direttiva NIS2, dal Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati, dal Regolamento 
eIDAS, dal Digital Operational Resilience Act e dal-
la Direttiva sulla resilienza dei soggetti critici tramite 
una sola interfaccia riduce drasticamente le ridon-
danze amministrative. 
Un’ulteriore prassi positiva riguarda l’estensione delle 
misure di conformità semplificate, pensate in origine 



luppo di modelli affidabili richiede set di dati este-
si, ad alta frequenza e multivariati. Nel contesto dei 
sistemi in tempo reale, un’anonimizzazione vera e 
irreversibile risulta spesso impossibile senza distrug-
gere l’utilità delle informazioni. Un dispositivo pro-
gettato per bloccare un macchinario deve identificare 
con precisione la persona in pericolo per attivare un 
allarme mirato. L’aggregazione dei dati può rendere 
la funzione salvavita del tutto inoperante. Gli emen-
damenti proposti dal Digital Omnibus offrono una 
soluzione, chiarendo le ipotesi in cui è ammesso il 
trattamento residuale di categorie particolari di dati 
personali per l’operatività dei modelli algoritmici. 
Stabilendo la liceità di tale trattamento, a condizione 
che il titolare implementi misure tecniche e organiz-
zative adeguate per impedire la divulgazione, l’Om-
nibus traccia un percorso pragmatico.

SOLUZIONI PER L’ADATTABILITÀ 
TECNOLOGICA

Affinché le regole digitali restino efficaci nel tem-
po, devono sapersi adattare alla rapida evoluzio-

ne tecnologica. L’integrazione di sistemi algoritmici 
complessi, sensori indossabili e robotica richiede un 
approccio regolatorio agile e orientato al futuro. La 

tavia di tracciare una linea di demarcazione netta tra 
la sorveglianza invasiva, impiegata per finalità ge-
stionali o disciplinari, e il monitoraggio protettivo, 
studiato in via esclusiva per rilevare l’affaticamento o 
prevenire incidenti con i macchinari. 
L’incertezza giuridica sulle deroghe di cui all’articolo 
6, paragrafo 3, potrebbe spingere gli sviluppatori ad 
accettare la qualificazione di alto rischio per evitare 
gravi sanzioni amministrative; i relativi costi e oneri 
avrebbero tuttavia l’impatto negativo già ricordato 
sull’adozione della tecnologia salvavita. Per dirime-
re la questione, occorre un chiarimento sistematico 
sull’applicazione di tali deroghe. 
I sistemi progettati unicamente per la riduzione del 
rischio, come i meccanismi di arresto di emergenza o 
i rilevatori biometrici di affaticamento, isolati tecnica-
mente dalle metriche di valutazione delle prestazioni, 
dovrebbero beneficiare delle esenzioni. Risulta impor-
tante anche promuovere un’interpretazione armoniz-
zata del campo di applicazione in tutti gli Stati mem-
bri. Una lettura uniforme delle capacità algoritmiche 
avanzate eviterà l’applicazione frammentata delle nor-
me, offrendo agli sviluppatori la prevedibilità necessa-
ria per espandere le proprie soluzioni su scala europea.
Si rileva inoltre una tensione tra il principio di mini-
mizzazione dei dati sancito dall’articolo 5 del GDPR 
e le necessità tecniche dell’analisi predittiva. Lo svi-
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deve risiedere nell’obbligo legale del datore di lavoro 
di garantire la salute e la sicurezza.
Il quadro normativo dovrebbe riconoscere e incen-
tivare l’uso delle tecnologie di potenziamento della 
privacy per conciliare questi diritti. Soluzioni come 
l’apprendimento federato, dove i modelli vengono 
addestrati su dati decentralizzati senza che le infor-
mazioni grezze lascino il dispositivo locale, e la ge-
nerazione di dati sintetici offrono mezzi efficaci per 
creare modelli di sicurezza precisi senza centralizzare 
informazioni sensibili. Promuovendo tali tecnologie, 
l’Unione può tutelare il diritto alla protezione dei 
dati difendendo al contempo il diritto a un ambiente 
di lavoro privo di pericoli.

Commissione Europea dovrebbe inviare una richie-
sta formale alle organizzazioni europee di standardiz-
zazione per sviluppare norme armonizzate specifiche 
destinate alle applicazioni di sicurezza sul lavoro. L’a-
desione agli standard fornirebbe una presunzione di 
conformità, alleggerendo gli oneri e accelerando la 
diffusione dei dispositivi.
L’ecosistema trarrebbe poi un forte beneficio dall’i-
stituzione di sandbox normativi specializzati per la 
sicurezza sul lavoro. Tali ambienti protetti permette-
rebbero agli innovatori di testare le tecnologie colla-
borando in modo sicuro con le autorità competen-
ti, i rappresentanti dei lavoratori e le parti sociali. I 
collaudi in queste aree controllate mettono al riparo 
gli sviluppatori dal rischio di sanzioni immediate, 
velocizzando il passaggio dal prototipo al mercato. 
Per garantire la supervisione umana, si raccomanda 
infine l’istituzione di una certificazione formale per 
i professionisti del settore, come il titolo di Certified 
AI Safety Professional. Tale figura avrebbe le compe-
tenze per verificare l’equità algoritmica e validare i 
parametri di sicurezza fisica dei sistemi operativi.

TUTELA DEI DIRITTI FONDAMENTALI  
E BILANCIAMENTO

Il Digital Fitness Check intende garantire che le nor-
me assicurino l’elevato standard europeo di prote-

zione dei diritti fondamentali. Nell’ambiente di lavo-
ro, ciò richiede un attento bilanciamento. L’articolo 
31 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea garantisce a ogni lavoratore il diritto a con-
dizioni rispettose della salute, della sicurezza e della 
dignità. Il documento ENSHPO valuta attentamen-
te come allineare la protezione dei dati personali con 
il diritto fondamentale a condizioni di lavoro sicure.
Attualmente, un’interpretazione rigida delle nor-
me sulla privacy può entrare involontariamente in 
conflitto con il diritto alla sicurezza fisica. Basare il 
trattamento dei dati di sicurezza sul consenso del di-
pendente rappresenta una soluzione giuridicamente 
fragile, data l’intrinseca asimmetria di potere nel rap-
porto di lavoro. La base giuridica corretta per l’im-
piego delle tecnologie di monitoraggio protettivo 

 
CONSIDERAZIONI DI SINTESI

L’impianto normativo digitale deve ab-
bandonare un assetto puramente difen-

sivo per trasformarsi in un sistema capace 
di abilitare le tecnologie vantaggiose per la 
sicurezza. 

Il percorso proposto dal Digital Fitness 
Check rappresenta un meccanismo indi-
spensabile per valutare la coerenza, l’effi-
cienza e la proporzionalità delle regole co-
munitarie. 

Risolvendo le lacune nella classificazione 
del rischio, ampliando le prassi positive del 
Digital Omnibus e chiarendo il rapporto 
tra protezione dei dati e obblighi di sicurez-
za fisica, la Commissione Europea può libe-
rare il potenziale delle innovazioni salvavita.

Garantire regole chiare, agili e adatte al fu-
turo eleverà gli standard di salute e sicurezza 
nel continente, rafforzando la competitività 
delle imprese europee a livello globale.


